
Movimento    

              dei Cursillos   

              di Cristianità  
PERCHÈ 

UN CONCERTO-MEDITAZIONE ? 

 
“Vivere il dinamismo dei cinque pani e due pesci  evangelici” 

 

 

Il nascente Movimento dei Cursillos di Cristianità (MCC)
1
 dell’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie 

ha pensato di organizzare domenica 12 gennaio alle ore 20.00 presso la Parrocchia Basilica minore Santo 

Sepolcro in Barletta un Concerto - Meditazione dal titolo “Inno alla Sapienza” con la collaborazione dalla 

Corale Polifonica della Parrocchia di Cristo Lavoratore di Trinitapoli, ed intercalato da alcuni brani 

suggestivi di autori contemporanei, credenti e non credenti, per vivere insieme con il nostro Arcivescovo, 

S.E. Mons. Giovanni Battista Pichierri, un’esperienza di dialogo, di riflessione e di comunione. 

 

Questo momento di fede, cultura e musica vuole essere, anche, un modo per sperimentare la bellezza di 

essere una Chiesa che sia capace di ascoltare e cogliere le domande dell’uomo di oggi, una Chiesa che nella 

pastorale non si appoggia sulla ricchezza delle risorse, ma sulla creatività dell’amore. Una Chiesa che non 

cede al disincanto, allo scoraggiamento, alle lamentele.  

Come ci ricorda Papa Francesco: “le reti della Chiesa sono fragili, forse rammendate; la barca della 

Chiesa non ha la potenza dei grandi transatlantici che varcano gli oceani. E tuttavia Dio vuole manifestarsi 

proprio attraverso i nostri mezzi, mezzi poveri, perché sempre è Lui che agisce. Questo sta a significare che 

dobbiamo vivere “il dinamismo dei “cinque pani e due pesci” evangelici, che, messi a contatto con la bontà 

del Padre, in mani callose sono diventati fecondi”. Non dimentichiamoci “che una grazia prepara un’altra” 

e che “Dio va gradualmente dispiegando l’umiltà misteriosa della sua forza” (cfr. Papa Francesco, 

Discorso all’Episcopato Brasiliano, Arcivescovado di Rio de Janeiro, sabato 27 luglio 2013).  

 

Infine, questa serata che ben si colloca nel momento storico e di grazia del 1° Sinodo Diocesano, in 

sinergia con il parroco della Basilica Santo Sepolcro, Mons. Leonardo Doronzo e il parroco della Parrocchia 

Cristo Lavoratore, don Gabriele DiPaola, vuole essere un modo per vivere un’esperienza di 

interparrocchialità e sinodalità ed essere cosi una Chiesa che sa vivere una vera comunione ed unità pastorale 

nella diversità dei carismi per fare della nostra Chiesa diocesana una “Casa di comunione”. Non 

dimenticandoci che lo Spirito Santo è il motore dell’unità nella Chiesa e che: “La nostra unità non è 

primariamente frutto del nostro consenso, o della democrazia dentro la Chiesa, o del nostro sforzo di andare 

d’accordo, ma viene da Lui che fa l’unità nella diversità, perché lo Spirito Santo è armonia, sempre fa 

l'armonia nella Chiesa. E' un'unità armonica in tanta diversità... E' lo Spirito Santo il motore… l'unità della 

Chiesa non significa uniformità, ma la comunione nell’amore e nella testimonianza a Cristo Crocifisso e 

Risorto; significa trovare nelle differenze e nelle diversità una ricchezza; significa sentire Cristo come 

l'unica "pietra d’angolo", il Vangelo come il criterio per il cammino e la preghiera come il pane della vita 

quotidiana; significa vivere l'amore fraterno, la misericordia e il pentimento del cuore (Papa Francesco, 

Udienza generale, 25.09.2013). 

 

Grazie a tutti per l’attenzione che mostrerete verso questo evento e questa nuova realtà di Chiesa, che 

vuole aiutarci ad essere, sempre più, “pietre viventi” (cfr.1Pt 2,4-5) unite a Cristo per l’edificazione di un 

“unico corpo” nella differenza delle membra (cfr.1Cor 12, 12-28). 

 

Ad maiorem Dei gloriam! 

Barletta, 10 gennaio 2014 

Don Emanuele ed Antonella Loffredo,  

Responsabili del nascente MCC nell’Arcidiocesi 

                                                           
1
 È movimento diocesano e di Chiesa ed è un valido strumento di evangelizzazione, che si colloca nell’ambito della 

pastorale profetica della Chiesa, ed in particolare della pastorale “kerigmatica” e del “primo annuncio”, e che mediante 

un metodo proprio aiuta la singola persona a scoprire e a rispondere alla propria vocazione personale e promuove la 

creazione di gruppi di cristiani che fermentino di vangelo gli ambienti.  

 


